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Metti una sera a cena 
Trenta «pastelli» 
Cabaret al Ghione 

I passi della Terabust 
Aperitivo con Rigacci 
Scafface sugli schermi 
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opRock 

Burdon e Jobim 
inaugurano sette 
serate in musica 

La vita musicale romana co
mincia a rianimarsi e come 
spesso accade in questa città 
dove settimane di assoluto gri
giore si alternano a settimane 
dense di appuntamenti e pro
poste. anche stavolta ci sarà 1' 
imbarazzo della scelta, ad e-
sempio lunedi, quando saranno 
di scena Eric Burdon, uno dei 
grandi nomi del rock-blues, e 
contemporaneamente anche 
Antonio Carlos Jobim, il gran
de brasiliano fra gli iniziatori 
della bossa nova. Ancora, di 
scena questa settimana i fio
rentini Litiiba; il naovo concer
to spettacolo di Alvìn Curran e 
Remo Remotti; il concerto di 
presentazione della nuova as
sociazione Folk'n'Roll con nu
merosi ospiti; il nuovo appun
tamento con -Grigio Notte», lo
cale sorto dalle «ceneri» del 
Murales; per il jazz-soul è a Ro
ma il musicista afroamericano 
Marvin Hannibal Feterson; 
infine oggi ultime repliche di 
due spettacoli, l'imperdibile 
Cantabrasil del chitarrista To-
quìnho, sempre al Teatro Sisti

na; ed il concerto di Lucio 84, 
un nuovo originale artista che 
propone uno spettacolo di ca
rattere multimediale, sempre 
preceduto dalla proiezione del 
film «Westfront 1918» di Wil
helm Pabst. Lo spettacolo ha 
inizio alle ore 17, al Teatro O-
limpico in piazza Gentile da 
Fabriano. E infine giovedì, al 
Barracuda Club di via Arco dei 
Ginnasi rock diabolico con i 
Luxfero. 

Lunedì al Teatro cinema 
Palladium, piazza B. Romano 
16, alle ore 21 ritoma dunque 
Eric Burdon, a distanza di pa
recchi anni dalla sua prima 
tournée italiana, ma sempre in 
ottima forma, a giudicare dalle 
sue recenti prestazioni su vini-
te. Ultimo disco è «Ark» inciso 
assieme agli Animals, leggen
dario gruppo degli anni 60, al 
cui nome Burdon resta indisso
lubilmente legato. Insieme 
giunsero al grande successo con 
«The house of the rising sun», 
uno splendido brano di folk 
blues che narrava della New 
Orleans delle prostitute, del 

Antonio Carlos Jobim 

jazz e dei bordelli. Anche dopo 
gli Animals Burdon è restato 
fedele alla sua passione per il 
blues e le musiche tradizionali 
americane, amore che lo portò 
a militare tra le fila del super
gruppo statunitense War, o-
rientato verso il soul ed il funk. 
Chiusa anche questa parentesi 
Burdon ha continuato ad impe
gnarsi come solista, sempre for
te della sua voce, potente, roca, 
corposa; dal vivo, Burdon ap
partiene a quella razza di sho-
wmen che si concedono com
pletamente, anima e corpo. Lo 
accompagnano Patrick Crum-
by al Bax, Mitchell Harwood al
la batteria, Brian Godding al 
chitarra, e George Bruno Mo
ney alle tastiere. 

Atmosfere nettamente di
verse, più glaciali, rarefatte e 
presumibilmente raffinate, 
quelle dei Litfiba, gruppo new 
wave italiano, che si esibisce sa
bato al Uonna, via Cassia 871.1 
Litfiba sono giunti al successo 
tramite la vittoria al festival 
rock italiano, ma dal allora ne 
hanno fatta di strada, pur man
tenendo intatte le loro caratte-

È proprio ti mese dei Brasite. Dopo il cast di 'Cantabrasil», 
Franco Fontana è riuscito quasi rocambolescamente a portare o 
Roma il Maestro, compositore, pianista, cantante, chitarrista, 
flautista, insomma: l'artista brasiliano più famoso nel mondo. 
Antonio Carlos Jobim terrà due concerti al Teatro Olimpico do
mani e martedì. Jobim si è esibito in Italia solo un'altra volta, nel 
1978, in un memorabile concerto con Vinicius De Moraes e To-
qumho. 

Impossibile riassumere in poche righe la sua vita artistica È 
l'unico musicista brasiliano detentore di un Oscar con ti film 
-Orfeo negro»; premiato molte volte dall'Accademia delle Arti e 
Scienze degli USA, è stato il precursore della bossanova, lanciata 
nel '58 con la canzone -Chega de saudade». Sono seguiti successi 
internazionali come 'Carota dei Ipanema», «A felìcidade», -De-
saftnado-, -Samba de una nota so» e tante altre, seguiti dai due 
ormai celebri dischi con Frank Sinatra, e ancora premi e successi. 
Il programma dei concerti comprende tutti i più grandi successi 
del suo repertorio 

nstiche musicali di freddo ro
manticismo. È interessante no
tare che sono loro gli autori del
le musiche dell'Eneide del 
gruppo teatrale il Marchinge
gno, di scena proprio questa 
settimana; un'Eneide natural
mente moderna, tutta laser, 
pleziglass ed elettronica. 

•Moderno» ed «elettronico» 
sono gli aggettivi giusti anche 
per lo spettacolo di Curean e 
Remotti, da anni ricercatori e 
sperimentatori in campo musi
cate; lo spettacolo ha titolo «Ho 
rubato la marmellata» e va in 
scena dal 15 al 20 marzo al tea
tro dell'Orologio, vai dei Filip
pini 17a. 

Il concerto di presentazione 
di Folk'n'Roll si svolgerà lune
dì al Teatro dei Satin, via grot-
tapinta 19, e vedrà ospiti i Roi-
sin Dubb, Abbacusitca, An
drea Luciani, Leonardo Rossi, 
Giorgio Mazzone, Franco To-
u-sky ed il gruppo Acustica Me
dievale. 

Al Grigio Notte, in via dei 
Fienaroli 30b, domenica suona 
la formazione rock Metropoli 

Alba Solaro 
Eric Burdon 

usica 

«La favola di Orfeo» 
e la linea musicale 
di Alfredo Casella 
• AUDITORIO DI VIA DEL
LA CONCILIAZIONE — Alle 
ore 17.30 di oggi, concerto sin
fonico, con l'esecuzione in for
ma d'oratorio dell'opera dì Al
fredo Casella, «La favola d'Or
feo». Dirige Marcello Panni. 

Incominciò Alfredo Casella 
— nei primi decenni del secolo 
— a far conoscere, attraverso 
esecuzioni in forma d'oratorio, 
le opere importanti dei con
temporanei. Basti ricordare le 
«prime» in Italia della Storia 
del soldato, delle Nozze, 
dell'Edipo Re — tutte di Stra
vinse — eseguite rispettiva
mente nel 1924,1927 e 1933. Fu 
lui. Casella, che aveva fatto già 
conoscere nel 1915 le musiche 
dei balletti Petruska (ancora 
Strawinski) e Dafni e Cloe di 
Ravel, nonché pagine cameri
stiche al pianoforte e in Trio, 
con Alberto Poltronieri e Artu
ro Bonucci. 

La conoscenza delle nuove e-
sperienze europee non allonta

nò Casella dall'idea di una linea 
•italiana» che egli stesso andava 
proponendo, pure in campo o-
peristico. Ricordiamo // con
vento veneziano, la Giara il 
balletto tratto da Pirandello, 
risalente al 1924 e che giunge in 
buona salute ai sessantanni. 
Nel 1932, si rappresentò a Ro
ma La donna serpente da Car
lo Gozzi, un'opera che presso i 
critici più accorti sembrò avere 
il ruolo di un moderno Flauto 
magico. Nello stesso 1932, Ca
sella compose l'opera, in un at
to, La favola d'Orfeo, ridotta 
per le scene dal Poliziano, a cu
ra di Corrado Pavolini. Questa 
Favola viene eseguita oggi (si 
replica domani e martedì) nel
l'Auditorio di via della Conci
liazione, diretta da Marcello 
Panni che è, in questi giorni, un 
nuovo animatore di una linea 
italiana. Ha diretto recente
mente al Foro Italico /( Cordo-
vano di Petrassi; ora punta su 
Casella. Il programma è com
pletato dalla suite di musiche 
composte da Gluck per il bal
letto Don Giovanni, (e. v.) 

• L'APERITIVO CON PIETRO RIGACCI — Trentanni, curri
culum fitto di premi e di concerti; è Pietro Rigscci che offre 
stamattina (Teatro Sistina, ore 10.30, con trasmiss>ono in diretta 
su Radiotre) l'apoiitivo dell'Italcable. 
• GIUSEPPE LA LICATA «INVERNALE» — Per l'Inverno 
musicale romano, promosso dall'Accademia di Santa Cecilia, il 
pianista Giuseppe La Licata suona stamattina (teatro Argentina, 
ore 11) pagine sfiziose di Liszt e di Louis Moreau Gottschatk. 
musicista americano (1829-1869), pianista a suo tempo incorag
giato da Berliotz e Chopin. 
• MUSICA NUOVA ALL'AULA MAGNA — Il esentiamo che 
ci fanno i nuovi musicisti con il vecchio pianoforte», è un'idea 
dell'Istituzione universitaria che presenta, martedì (20.30) noli' 
Aula Magna, un ottetto di compositori, affidato a quattro pianisti: 
Ivan Fedele, Luca Mosca, Giuseppe Scotese e Paolo Ugoletti 
Meno che Le parole del silenzio (1981) di Alessandro Sbordoni 
e Trying (1980), di Ada Gentile, si tratta di prime esecuzioni 
assolute. 
• PAUL BADURA-SKODA AL SAN LEONE MAGNO — Il 
celebre pianista suona sabato (San Leone Magno, ore 17.30). 
presentato dall'Istituzione Universitaria. In programma, tra l'altro, 
la Sonata op. 53 di Beethoven e la Sonata op. 53 di Schubert 
• ACCADEMIA ITAUANA DI MUSICA CONTEMPORANEA 
— Figurano in settimana, due concerti: stasera, quello del sopra
no Maria Grazia Cannassi che, accompagnata da Giorgio Favaret
to, canta pagine di Resptghi, Alfano, Mortari. Pizzetti. Malipiero. 
giovedì, suonano i chitarristi Mario Gangi e Aligi Ahbrandi, inter
preti di musiche di Segovia, Ponce. De Falla, Rodrigo. Poulenc I 
concerti si svolgono alle ore 2 1 , nella Chiesa eh Sant'Agnese in 
Agone (piazza di Spagna). | 
• FRANCO MANNINO ALL'AGIMUS — È fissato per domani 
(ore 17, Foro Italico) un concerto monografico, dedicato a Franco 
Mannino. Oltre che lo stesso autore, suonano per ILH Pierluigi 
Urbini in veste di violinista, Rodolfo e Arturo Bonucci (violino e 
violoncello), il pianista Fabrizio Ventura, la flautista Marianne E-
ckstein. e Lina Lama (viola). 
• CABARET AL GHIONE — Joan Logue, accompagnata al 
pianoforte da Sytviane Bailif-Beux, sarà la protagonista eh un Caba
ret (da Schoenberg ad oggi) di autori italiani, francesi, tedeschi e 
americani. Giovedì, sempre al Ghione, suona il pianista inglese 
Julian Jacobson. 
• DUE CHITARRE AL CASTELLO — Dopo lo splendido con
certo del pianista irlandese Hugh Tinney. vincitore del tPozzoli 
1 9 8 3 D (ha suonato con intensità di tocco e aderenza stilistica 
pagine di Bach. Beethoven, Debussy. Liszt e Chopin) accolto 
cordialmente dal pubblico romano, si ascolteranno, in Castel San
t'Angelo, due chitarre: quella di Massimo Delle Ceso (Sor. Weiss. 
Bach e Rodrigo) e quella di Roberto Valimi (Sor. Ponce, Gangi). 
• GIANLUIGI GELMETTI AL FORO ITALICO — Con la piani
sta Maria Tipo, interprete del K.271 di Mozart. Gianluigi Gelmetti 
sarà sul podio del Foro Italico, sabato (oro 21 ), per dirigere pagine 
di Ravel ( Pavane). Debussy ( Jeux) e Webern (Sei pezzi per 
orchestra op. 6). ( e.v.) 

Quando la mano 
italiana disegnava, 
con nostalgia 
B La mano italiana 2* - Galleria 
antiquaria «W. Apotloni», via 
del Babuino 133: fino al 14 
marzo: ore 10/13 e 17/19.30. 

È la seconda e splendida mo
stra di disegni di tre secoli che 
A polloni dedica e «La mano ita
liana»- e mai titolo fu più felice 
e attuale in un periodo di ritor
no alluvionale della pittura di
pinta nostalgicamente, volta 
con Io sguardo al passato del 
museo in assenza, si dice, di un 
presente che valga la pena 
guardare e dipingere. Ma se la 
qualità dell'immagine, dei pen
sieri e della mano conta ancora 
qualcosa in pittura e la si sa ve
dere, è augurabile che gli iper-
manieristi freddi amanti del 
museo qui vengano a studiarsi 
questi disegni. Si tratta di cen-

, to disegni a varia tecnica il cui 
catalogo è stato curato da 
Giancarlo Sestieri con suggeri
menti di Giuliano Briganti, An
na Ottani Cavina, Renato Roti 
e Stella Rudolph. Sterminate 
erano le miniere del disegno t-
taliano ma si vanno inaridendo: 
ed è proprio uno straordinario 
cercare e trovare quello di A-
polloni (tenuto anche conto dei 
prezzi stellari che i disegni han
no raggiunto). Sulla parte che 
tocca at disegno in rapporto al
la pittura o alta scultura finita, 
secondo paesi luoghi scuole e 
personalità artistiche, c'è stato 
sempre un gran discutere. Di
ciamo. assai sommariamente, 
che la cultura artistica moder
na tiene il disegno in grande 
stima sia come prima accensio
ne del gran fuoco, sia come pro
getto e sia come libero ricercare 
di forma, colore e luce. I disegni 
di questa ricca mostra sono tra 
i più godibili dal punto di vista 
del gusto moderno. Si prenda, 
ad esempio, io strepitoso grup
po di una ventina di disegni di 
Felice Giani (1758-1823). Alcu
ni fogli con le storie dì Psiche 
sono riferibili agli affreschi per 
la volta della Galleria di palaz-

• zo Lederthi in Faenza. Altri fo
gli, non più mitici e classici ma 

contemporanei e napoleonici. 
sono riferibili al fregio a fresco 
nella sala delle Cariatidi, in pa
lazzo Reale a Milano, distrutto 
dal bombardamento del 1943. 
Giani fu contemporaneo di Ap
piani e con lui divise aspetti del 
neoclassicismo. Eppure c'è un 
abisso di qualità d'immagina
zione e di mano. L'assimilazio
ne del manierismo nella serie di 
Psiche finisce per ridar sangue 
ed erotismo al mito; e il vitali
smo folgorante dell'osservazio
ne e della resa plastica, dinami
ca, ironica, curiosa nel fregio 
napoleonico colloca Giani come 
un puledro fremente tra i tanti 
cavalli francesi da David a Gè-
ricault a Delacroix. Mano sa
piente e guizzante, ma che inse
gue pensieri europei già proto
romantici. Alla fine anche il Pi-
nelli che vale, provinciale e ro
mano che sia, è a quel fuoco che 
si scalda un po' e, magari» non 
Io sa. Questa cronaca se l'è 
mangiata tutta il rapace e in
quieto Giani, ma è raro in Ita
lia, ai primi anni dell'Ottocen
to, trovare una mano che giuo-
ca in questo modo con l'imma
ginazione e il vero, quasi suo
nasse un pianoforte. C'è da se
gnalare il disegno, a tempera e 
acquarello, di Marco Ricci che, 
attraverso lo zio Sebastiano, 
scolorisce Veronese nella «Pre
sentazione di Cristo al tempio». 
La gran tenerezza che fa fluido 
il segno nel putto del Guerrino. 
Le mani di Piazzetta sono tre
mende: contengono la verità e 
l'accademia a un tempo e si 
possono separare (l'hanno già 
fatto cari anacronisti!). Delica
to, fluido, atmosferico, del tut
to autonomo è il gran bel dise
gno a sanguigna e tocchi a olio 
del Castiglione per il quale di
segnare una pastorale è far pit
tura-musica di una pece e di 
una dolcezza assai rare. Non di
menticare ì disegni di Conca. 
BenefiaL Cambuse, Panini, 
Cade» e Maratti. 

Dwìo Mìcscchi 

Felice Gian?. • trionfo di Galatea 

• PIERO GUCCIONE — Galleria «Il Gabbiano». 
via della Frezza 51 ; dal 14 marzo al 5 aprile; ore 
10-13 e 17-20. 

«Viaggio intorno a CO. Friedrich», così ha 
titolato questo ciclo di più di trenta pastelli Piero 
Guccione cbe. da qualche anno, ha confidenza 
poetica con i vasti spazi e il lontano orizzonte del 
mare tra la Sicilia e l'Africa. Al grande pittore 
tedesco e alla sua sublime contemplazione del 
lontano, Guccione aveva già dedicato per affinità 
qualche immagine assai pura e trasparente che. 
affondando lo sguardo in sterminati spazi, tenta
va lo sfondamento e la durata del tempo lungo 
Nella tecnica prediletta del pastello ora questo 
ricercare è al suo vertice. 

• GIOVANNI LANFRANCO — Istituto Nazio
nale per la Grafica. Gabinetto Nazionale defle 
Stampe alla Lungara; fino al 10 aprile; ore 9-13: 
venerdì anche 15.30-18,30: lunedì chiuso. 

Grande e inesauribile decoratore barocco tra 
Roma e Napoli, Giovanni Lanfranco 
(1582-1647) fu fertile e geniale disegnatore 
quasi sempre in relazione agfi affreschi. I n mo
stra sono f 27 fogli e il catalogo è curato da Ench 
Schìeier. Ci sono i bellissimi studi per la decora
zione A palazzo Matte*, per la cappella Buoogio-
vanni m S. Agostino, per la sala Regia al Ciurma
le. per l'Assunzione della Vergine m S. Andrea 
defia Valle, per la cappella dèi Crocifisso in S, 
Pietro m Vaticano, per S- Carlo ai Catman. E 
questa ia prima rassegna monografica dei dise
gni del Lanfranco. Le produzioni in catalogo 
degli affreschi conser JOO. z. chi non volesse 
fare un bei gvo per le chiese romane, utilissimi 
confronti. 

• FRANCO PIRUCA — Galleria «La Tartaruga 
- Marino», piazza Mignanelli 25; fino al 31 mar
zo; ore 16-20. lunedi chiuso. 

Dei pittori che oggi si distinguono col nome di 
gruppo di Anacronisti o Ipermarueristi. Franco 
Pruca è il più sciolto da maniere ed è. credo. 
fuori dall'equivoco che stupore della pittura anti
ca siano i colori di corallo e pietre dure, le grandi 
vesti, le estasi dei santi, i gesti patetici e le 
mascherate. Cerca il suo stupore di pittore nel 
mistero che una qualsiasi presenza o assenza 
crea in relazione allo spazio vuoto e al tempo. 
Anche in questi doniti nuovi cerca consistenza e 
identità: essere moderno-antico è una sfida. 

• CARLO LORENZETT1 — Galleria Giulia, via 
Giulia 148; fino al 31 marzo: ore 10-13 e 
17-20. 

Sculture e disegni recenti riunite da Carlo Lo-
renzetti sotto B titolo (Trampolino per l'immagi
nazione) di «Arie increspate con le ali ai piedi». Si 
vuol dire che l'immaginazione delle forme, per 
quanto la delirante poesia delle pieghe del Berni
ni sia lontana e qualcosa abbia rinverdito da quel 
ramo Boccioni, m concavo e in convesso con 
strabiliante armonia tenta di soKdtncare d flusso 
dell'aria e a mette ali ai piedi e dice: volate* 

• ENOTRIO — Galleria «La Gradiva», via della 
Fontanella 5; fino al 28 marzo: ore 10-13 e 
17-20. 

In questa stessa gaHena Enctrio presentò delle 
grandi xilografie. Ora ripropone tutta una mosca 
di incisioni a vana tecnica. La tecnica è sobria. 
ma assai efficace: azzurro e nero si contendono 
le figure popoian calabresi modellate da una gran 
luce. 

anza 
• L'Aterballetto ritorna martedì al Teatro Sistina, dove darà 
spettacolo fino a domenica. 

Il programma si apre con un omaggio al coreografo e ballerino 
danese. Bournonville. che ha avuto tanta influenza nello sviluppo 
del balletto in Europa, e prosegue, sempre con coreografie di 
Amedeo Amodio, direttore della compagnia, con I' Apres midi 
d'un faune di Debussy e Psico a Manhattan su musiche di 
Léonard Bernstein. 

Protagonisti dello spettacolo, Elisabetta Terabust e Peter 
Schaufuss. Elisabetta Terabust 

eatro 

n manifesto de L'Ultimo Sogno di BaUoi Caria 

• MONSIEUR ORNIFLE. vecchio cavallo di battaglia di attori 
quali Pierre Brasseur e Vittorio Gassman, torna in scena (da mer
coledì al TEATRO ELISEO), interpretato da Alberto Lionello per la 
regia di Luigi Squarzina. Il personaggio inventato da Jean Anouilh 
è quasi un Don Giovanni moderno e le sue avventure, dunque, si 
riempiono di donne, di amori e soprattutto di musica. Ma alla fine. 
a spezzare la catena comica, arriva lo spettro rJ un fallimento: 
niente paura, comunque, lo spettacolo ò stato costruito dal regista 
e dal protagonista con un occhio di riguardo al divertimento del 
pubblico. 
• METTI UNA SERA A CENA, la commedia dì Giuseppe Patroni 
Griffi, fece scalpore alla sua prima apparizione alla ribalta e sul 
grande schermo. Da allora sono passati parecchi anni e lo spirito 
polemico del testo s'è un po' affievolito. Chi vuole comunque 
tornare ad incontrare le «cattive abitudini» di una piccola comunità 
borghese può andare al TEATRO VALLE dove debutta martedì la 
nuova edizione della commedia che vede alta ribalta per la prima 
volta Florinda Bokan e Michele Placido, mentre la regia porta la 
firma del giovane Aldo Tertaa. 
• LA DONNA SUL LETTO à i titolo del più recente testo teatrale 
di Franco Brusati che arriva a Roma (al TEATRO QUIRINO da 
mercoledì) dopo una fortunata tournee in vane piazze della peniso
la. Di questo «gioco teatrale» — come lo definisce fautore — 
sono interpreti principali Edmonda Aldmi (che assume il ruolo 
centrale di una dorma inquieta che vive in pieno i travagli pubblici 
e privati detta nostra epoca). Paolo Graziosi e Mauro Avogadro. La 
scenografia porta la firma di Guido Patrizio Schfinkert che è anche 
regista insieme all'autore Franco Brusati. 
• L'ULTIMO SOGNO 01 BALLO» CARIA ò uno spettacolo un 
po' particolare dei gruppo sardo «Akròanu» che dopo I debutto ai 
Festival di Spoleto deflo scorso giugno ha girato parecchio per i 
vari festival teatrali estivi. Si tratta di una sorta <£ grande saga 
popolare raccontata appunto dal cantastorio Baiioi Caria. Il testo. 
la regia, le scene e i costumi sono di Leto Laos, mentre fra gH 
interpreti figurano Marcello Enardu. Eisabetta Podda, Raffaele 
Chessa e Rosalba Pras. Da venerdì al TEATRO LA PIRAMIDE. 
• R. MONDO DELL A LUNA è probabJrnente a più celebre libret
to scrino da Cario Gofo^vii e rmnicato da Ji3sepnHaydn.Oi questa 
fortunata opera se ne sono conosciute recentemente parecchie 
eotaoni (Ugo Gregoretti, fra raltro, ne presentò una assai interes
sante ai Festival di Benevento dì due estati fa), ma quena che 
amva martedì al PICCOLO ELISEO sarà scuramente diversa da 
tutte le altre. Interpreti di questo spettacolo, intatti, sono le mario
nette di Podrecca; la regia è di Francesco Macedonio, le scene e • 
costumi di Sergio d~Osmo e la produzione dei Teatro Stabile dei 
FriuM-Venezia Gioia. 
• ENEvDt è lo spettacolo «multimediale» che i gruppo fiorentino 
•Cripton porta in tournée da questa estate (lo si vide già a Roma, a 
settembre, a V»ta Borghese). Questa volta, comunque 1 regista 
Giancarlo Cauteruccio n omette un'edizione completa: da gtovedl 
al TEATRO OLIMPICO. 
• LO STWATAGTMWA PCI BCLLftVeBUSTI segna i i.torno — 
fortunato — al teatro di prosa in sareostien^Ojl^ndoBuzzanca. 
affiancato per roccasione da Paola Borboni. • testo— poco noto 
— è di George Farquahrd. la regia di Gianfranco De Bosio. Da 
gwved. ala SALA UMBERTO. 

inema 
• SCARFACE — Arriva final
mente in Italia il rernerke 
chiacchierattssimo di Scarfa-
ce di Howard» Hewks (1932) 
girato dal magò dagli horror 
Brian De Palme. Barocco, ma
gniloquente, maniacale nel 
descrivere la violenza eangri-
stica, lo Scarta» di De Palma 
ha tutti i pregi e tutti i difetti 
del regista di Canta e tJtow 
otri Volendo, per la sontuosa 

veste cinematografica, po
tremo definii lo il PeeTrino ee**-
te Ut; non a caso, il boss, a 
Corieone di turno (qui si chia
ma Tony Montana) * inter
pretato da un Al Pacino allu
cinato. tutto scatti e sniffate 
di cocaina, che da povero cu
bano fuoriuscito diventa un 
ere detto mais». Belo e vi
brante riele prima parte. 

I 

tion di Tony tra omicidi e ope
razioni rischiose, Scarfaee si 
ammoscia lentamente nella 
seconda. Avviso: dura 2 ore e 
50 minuti. 

• VOGLIA DI TENEREZZA — 
E ormai celeberrimo Torma 
of emleoniisiu che ha fatto 
ridere e piangere milioni dì a-
mericani. incassando cifre da 
capogiro e aggiudicandosi 11 
nomination agli Oscar. Tratto 
«fai romanzo omonimo di Lar
ry McMurtry e diretto da un 
decoroso regista televisivo 
che risponde al nome di Ja
mes Brooks. Voga* di tene» 
rezze * una «storia america
na» che abbraccia un arco 
temporale di quindici anni. I 
tre. anzi quattro, protagonisti 
sono una madre vedova e ter-
rimanente oppressiva (Shir-

ley Mac Lame), una figlia 
schiacciata e nevrotica (De-
bra Winger). il marito delta fi
gli». fragile e sognatore (Den-
ny De Vito) e un ex astronau
ta tatin-lover che s'affezione
rà afta vedova (Jack Nichol-
son). Ai critici europei non è 
piaciuto, e si può capire a 
perché. Ma non si può non ri
conoscere al film une sua fi
sionomia precise e la capacità 
dì miscelare emozioni, epo
che kennediene, evoluzione 
del costuma e miti giovanili 
con una certa sensibilità. 

• I GUERRIERI DELL'ANNO 
2072 — Una sorta dì rivisita
zione diretta da Lucio Futci 
delta storia di Spartaco, tutta 
trasportata In un futuro nei 

corsa delta motoWghe o al 

gioco dei gladiatori si assiste 
in TV, in una Roma completa
mente computerizzata. Ma 
quando scendono neN'erena i 
gladiatori Dreke e Abdul (i più 
famosi) scoppie una ribottone 
che sommergerà tutti. 

• L'ASSEDIO — Un paese 
delta Nuova Scozia * calato in 
42 ferrioli giorni di sciopero 
della polizia, durante i OjuaK I 
crrtadM sono costretti a su
bire ogni genere di angherie. 
Comprese quelle di un grup
po di vigilantes — Ordine 
Nuovo—che tenta di stermi-
nere un gruppo di giovani che 
ha assistito afta morte di une 
barista. Ma anche I «buoni» 
sanno organizzarsi e difen
dersi. Le regie • di Paul Dono* 
van a Maura O/CohnetL 

• CASA DELLA CULTURA, largo Arenula 26: giovedì alle ore 
21 dibattito su: Dove va a teatro?, m occasione deka puboecaz»-
ne del Boro di SSvana Salisi «Dana parte dell'occhK». Intervengono 
Giuseppe Bertolucci. Maurizio Grande. AchiBe Mango. Filiberto 
Menna e l'autrice. Venerdì, sempre afte stessa ora. Umanesimo e 
ntcnSsmo é a tema del dibattito a proposito del boro di Ferruccio 
Masmt. «Il travaglio del assumano». Intervengono Paolo Crsanro. 
Gorgo Cosate*. Valerio Verrà e rautore. 
• SHAKESPEARE • altro: è la proposta del centro culturale 
dauco. M teatro dal drammaturgo inglese per ragazzi sarà propo
sta sabato, afta ora 16.30. Intanto, tra la tante iniziative, segnalia

mo la ricerca sul anema d" animazione per sdutti (mercoledì e 
giovedì ore 18.30): per la donna, la sua conduione e la sua 
immagine ancora due proposte: un fjkn di Christa Maar, «Fine di 
una camera» (mercoledì ore 20.30) • «Sussurri e grida» di Be-
gman (venerdì ore 20.30). Per informazioni telefonare al 
7551785. 
é) SMATZU: ovvero arte giapponese antichissima di massag
gio. per rilassarsi. (Sstendere i nervi, ncrrnafzzare la circolazione 
sanguigna. Anche l'Arci d S. Lorenzo ne propone dei corsi, che 
costeranno 40 mia Ere. Sette lezioni, di tre ore ciascuna, a martedì 
dafteore 16 afte 19 o a giovedì dalle 19 afte 22. Iraziaranno a 13 
e i 15 marzo. Il corso prevede massimo 12 persone. Per informa
zioni telefonare al 492780. date 17 afte 2 1 . 
• ESCURSIONI, che passione. Continuarlo quale organizzate 
dal WvYF. Oggi la meta è la necropoli etnisca di Morchia, vicino 
Vetrata. Ma non solo. C e anche una visita al monte Ruteno. 
• LICIA UOTTA le sua pittura sono esposte naia galleria 
Mestai, fino al 15 marzo. Tremasene opere d» avvincente tecnica. 
vibrante a senwbia, con intarsi unti elementi geometrici • archi
tettonici. Catalogo con presentazione di Ugo AttardL 
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